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Solar Capital

The first photographs ‘heliography’ were called ‘light images’. For this reason, Charles Baudelaire described the 
first photographers as ‘sun worshipers’; the Latin expression sol fecit (‘the sun did this’) was a signature inscribed 
on the first photographs; and, the oldest use of the camera obscura was to observe phenomena related to the 
sun. Photographic images have thus an intrinsic relationship with sunlight: both analogue and digital images are 
a sign of civilization’s attempt to control the sun. Over the past few years, my artistic work has engaged in a meta-
phorical and physical journey into the sun. I look up places as the Noor, the largest solar complex energy plant  
in the world, located in Ouarzazate (Morocco), a city known as the door of the desert. Ouarzazate has attracted 
several international film productions, giving it the epithet Ouallywood. The city is home to one of the largest 
open-air film studios in the world, becoming a paradigmatic location where are recreated diverse geographies 
and temporalities. If it was the connection with sunlight that furthered the city’s connection with cinema, it would 
also be this association that lead to the creation in Ouarzazate of a controversial solar megaproject that seeks  
to put the country on a ‘green path’. This solar journey was similarly driven to Synlight (Germany), the ‘largest artificial 
sun in the world’, operated by the DLR Institute of Solar Research, which uses 149 cinema projector lamps to  
do hydrogen/green fuel production experiments or test materials sent into space; but also to the Spectroheliograph 
of Geophysical and Astronomical Observatory of the University of Coimbra (Portugal), one of the world’s oldest 
solar observatory, using an instrument that resembles a camera obscura and photographic device, which daily 
since 1927 takes a photograph of the solar disk. These places are representations of a contemporary journey 
that, both energetically and scientifically, uses technology to get closer to or instrumentalize the sun. On the other 
hand, the sun has an inherent connection to the gaze. If, as these places reveal, optical technologies and instru-
ments mediate the view of the sun, they also depend on this same sunlight for their functioning. This journey to  
the sun is therefore an intrinsically and self-referential expedition into photography itself: a mise en abyme between 
light, the sun, the eye and technical images.

Solar Capital

Le prime fotografie “eliografiche” erano chiamate “immagini di luce”. Per questo motivo, Charles Baudelaire 
descrisse i primi fotografi come “adoratori del sole”; l’espressione latina sol fecit (“il sole ha fatto questo”) era una 
firma iscritta sulle prime fotografie; e l’uso più antico della camera oscura era quello di osservare i fenomeni legati 
al sole. Le immagini fotografiche hanno quindi un rapporto intrinseco con la luce solare: sia le immagini analogiche 
che quelle digitali sono il segno del tentativo della civiltà di controllare il sole. Negli ultimi anni, il mio lavoro artistico 
ha intrapreso un viaggio metaforico e fisico nel sole. Guardo a luoghi come il Noor, il più grande impianto di energia 
solare complesso del mondo, situato a Ouarzazate (Marocco), una città conosciuta come la porta del deserto. 
Ouarzazate ha attirato diverse produzioni cinematografiche internazionali, conferendole l’appellativo di Ouallywood. 
La città ospita uno dei più grandi studi cinematografici all’aperto del mondo, diventando un luogo paradigmatico 
dove vengono ricreate geografie e temporalità diverse. Se è stato il legame con la luce del sole a favorire il legame 
della città con il cinema, è anche questa associazione che ha portato alla creazione a Ouarzazate di un controverso 
megaprogetto solare che cerca di portare il Paese su una “strada verde”. Questo viaggio solare è stato condotto 
anche a Synlight (Germania), il “più grande sole artificiale del mondo”, gestito dall’Istituto di Ricerca Solare DLR, 
che utilizza 149 proiettori cinematografici per fare esperimenti di produzione di idrogeno/combustibile verde  
o testare materiali inviati nello spazio; ma anche allo Spettroeliografo dell’Osservatorio Geofisico e Astronomico 
dell’Università di Coimbra (Portogallo), uno dei più antichi osservatori solari del mondo, che utilizza uno strumento 
che assomiglia a una camera oscura e a un dispositivo fotografico, che ogni giorno, dal 1927, fotografa il disco 
solare. Questi luoghi sono rappresentazioni di un percorso contemporaneo che, sia dal punto di vista energetico 
che scientifico, utilizza la tecnologia per avvicinarsi o strumentalizzare il sole. D’altra parte, il sole ha un legame 
intrinseco con lo sguardo. Se, come rivelano questi luoghi, le tecnologie e gli strumenti ottici mediano la visione 
del sole, essi dipendono anche da questa stessa luce solare per il loro funzionamento. Questo viaggio verso  
il sole è quindi una spedizione intrinseca e autoreferenziale nella fotografia stessa: una mise en abyme tra luce, 
sole, occhio e immagini tecniche.

Solar capitalism, capitalocene, green washing, biopolitics, solar technology
Capitalismo solare, capitalocene, green washing, biopolitica, tecnologia solare
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Vesper è una rivista scientifica semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al 
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l’og-
getto illuminante non è più visibile, Vesper intende leg-
gere l’atto progettuale seguendo e rendendo evidente il 
moto della trasformazione. Pitagora identificò nel pianeta 
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro 
ma posto in condizioni temporali differenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione più che un oggetto e privilegia il 
situarsi che ne profila lo statuto. Non è qui accesa la luce 
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente 
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere 
nella penombra una possibilità nell’esistente. 

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lità narrative, accoglie forme di scrittura e stili differenti, 
privilegia l’intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne grafica, dell’immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. La rivista è pensata nella sua successione di numeri 
tematici come discorso sulla contemporaneità, nello spa-
zio di ogni singolo numero è articolata in un insieme di 
rubriche che gettano luci differenti sul tema. Nel procedere 
delle diverse sezioni – editoriale, citazione, progetto, rac-
conto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio, viag-
gio, ring, tutorial, fundamentals – mutano i riverberi tra 
idee e realtà, si accende l’intreccio tra evidenze concrete e 
loro potenzialità, potenziali trasformativi, immaginari. Le 
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente 
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’ombra lunga. 

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
entific journal which deals with the relationships between 
forms and processes of thought and of design. Gazing into 
the dusk, when light slowly merges with darkness and the 
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the 
movement of transformation. Pythagoras identified in the 
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same 
star observed in different temporal conditions. Vesper thus 
states a perspective rather than an object, privileging the 
condition that defines its status. Rather than the sharp 
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a 
brighter future, it is the twilight that allows you to have a 
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper 
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming different writings and styles, privileging the visual 
intelligence of design, of graphic expression, of images and 
contaminations between different languages. The journal 
is conceived as a series of thematic issues that build a dis-
course on the contemporary. Each issue is divided into sec-
tions that offer a range of diverse perspectives on the theme 
analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay, extra, 
translation, archive, journey, ring, tutorial, fundamentals. 
Throughout the different sections, reverberations between 
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects, 
collective perception. The principal aim of these sections is 
not to provide instant news, but to offer an in-depth investi-
gation of different instances of design and to provide tools 
and materials that have a long-lasting effect.
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